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Direzione Regionale Sicilia 

Distretto di Palermo 

Servizio Acquisti e contratti  

     
Determinazione Prot. n.  3009/RI  del 31.08.2018 

                                      

OGGETTO: Accordo quadro ex art. 59 del d. lgs. n. 163/2006 stipulato in data 

18.05.2017, avente ad oggetto il «servizio di messa in sicurezza, 

bonifica, rimozione, demolizione e avvio al recupero/smaltimento di 

imbarcazioni di migranti approdate nella Regione Sicilia» mediante 

procedura aperta, di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 55, comma 

5, del d.lgs. n. 163/2006.  

Lotto 2 - ATI “LEA s.r.l. – TRINACRIA AMBIENTE s.r.l.” –  

C.I.G.  61352074FA  

Contratto attuativo n. 2– demolizione e avvio al recupero/smaltimento 

di n. 67 imbarcazioni ormeggiate/affondate nel porto dell’Isola di 

Lampedusa. 

Rettifica determinazione prot. n. 2584/RI del 13.07.2018. 

                                  

IL DIRETTORE DEL DISTRETTO 

 

Richiamata la determinazione prot. n. 2584/RI del 13/07/2018, con la quale è stato 

disposto l’affidamento alla ATI “LEA s.r.l. – TRINACRIA AMBIENTE s.r.l.”, del contratto 

attuativo n. 2 – Lotto 2, avente ad oggetto il servizio di messa in sicurezza, bonifico, 

demolizione e avvio al recupero/smaltimento di n. 67 imbarcazioni ormeggiate/affondate nel 

porto dell’Isola di Lampedusa. 

Viste la nota prot. n. 12423/RU del 31.08.2018 e la successiva nota integrativa prot. n. 

12432/RU di pari data, con le quali il Direttore dell’esecuzione del servizio dott. Benini Luca, 

a seguito di ricognizione presso il Molo Favaloro, con riguardo alle imbarcazioni ivi 

ormeggiate/affondate, inserite nell’Allegato 1 del contratto attuativo n. 2, ha segnalato quanto 

segue: 



 

 I natanti di cui ai proc. pen. n. 2004/18, 2088/18, 2090/18, 2039/18 e 2097/18 

risultano ancora galleggianti presso il molo Favaloro del Porto di Lampedusa; 

 Il natante di cui al proc. pen. n. 3023/17, segnalato nell’allegato 1 come galleggiante, 

risulta alato presso la ex Base Loran; 

 I natanti di cui ai proc. pen. n. 2089/18 e 1862/18 risultano siti  presso il Molo 

Favaloro rispettivamente l’una incastrata in mezzo ad altre imbarcazioni, e l’altra 

affondata; 

 Il natante di cui al proc. pen. n. 1915/18, erroneamente segnalato come affondato, 

risulta invece ormeggiato presso il Molo Favaloro di Lampedusa. 

Considerato, pertanto, che il corrispettivo rideterminato, a fronte delle necessarie variazioni 

del contratto, corrisponde ad € 305.460,36, oltre IVA se dovuta, secondo la seguente 

specificazione: 

- € 205.289,27 non imponibile IVA, ai sensi della lettera e) del comma 1 dell’art. 8 bis 

del d.P.R. n. 633/1972 e, pertanto, sottoposto a imposta di registro nella misura 

stabilita dal d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a carico esclusivo dell’Appaltatore; 

- € 100.171,09 soggetto ad IVA nella misura stabilita dalla normativa vigente (aliquota 

22% - imposta pari ad € 22.037,64); 

Vista la disponibilità di fondi sul conto di budget FD 03.30.0051 “Costi Connessi al sequestro 

di beni” – centro di costo DS20201000 (Distretto Sicilia); 

DETERMINA 

Art. 1 

rettificare, come in premessa, la determinazione prot. n. 2584/RI del 13/07/2018; 

Art. 2 

disporre l’affidamento, così come modificato alla luce del presente provvedimento, alla ATI 

“LEA S.R.L. – TRINACRIA AMBIENTE S.R.L.”, con sede (società mandataria) in S. Biagio 

Platani (AG), Via Bari n. 1, CAP 92020, avente Codice Fiscale e Partita IVA 01498800844, 

del contratto attuativo n. 2 dell’Accordo Quadro – Lotto 2 avente ad oggetto il «servizio di 

demolizione e avvio al recupero/smaltimento di 67 imbarcazioni ormeggiate/affondate nel 

porto dell’Isola di Lampedusa per come descritte nell’Allegato 1;  

Art. 3 

autorizzare la spesa, così modificata, di € 305.460,36, oltre IVA se dovuta, che graverà sul 

conto di budget FD 03.30.0051 - DS20201000 (Distretto Sicilia), secondo la seguente 

specificazione: 



 

- € 205.289,27 non imponibile IVA, ai sensi della lettera e) del comma 1 dell’art. 8 bis 

del d.P.R. n. 633/1972 e, pertanto, sottoposto a imposta di registro nella misura 

stabilita dal d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a carico esclusivo dell’Appaltatore; 

- € 100.171,09 soggetto ad IVA nella misura stabilita dalla normativa vigente (aliquota 

22% - imposta pari ad € 22.037,64). 

       

     p. Il Direttore Regionale a.p.f. 

               Dott. Claudio Oliviero 

             Dott. Francesco Martone 

                Firmato digitalmente 


